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P
relievi del sangue: qua-
si raddoppiati i tempi 
di  attesa  rispetto  a  
qualche anno fa. Ma 

perplessità anche sui tempi dei 
referti. E non solo rispetto ai 
centri privati, dove, pagando 
ormai poco più del ticket se esa-
mi di routine, l’appuntamento 
è veloce, così come il referto. 
Visibilità dei referti
Spiega, Mario: «Ho eseguito 
un prelievo, chiedendo l’invio 
del referto on line. Mi informa-
no che sarà visibile 16 giorni 
dopo. La settimana seguente 
sono in ospedale per una visita 
e mi chiedono se ho degli esa-
mi del sangue più recenti: spie-
go appunto che li ho fatti 6 gior-
ni prima ed attendo il referto. 
Il medico va al computer e lo 
vede, è già pronto. Mi chiedo 
allora a cosa sia dovuto quel 
“tempo morto” per l’utente di 
10 giorni». Rispondono dall’A-
sl 2: «I tempi di disponibilità 
del referto indicati al momen-
to del prelievo vengono calco-

lati automaticamente sulla ba-
se di diversi fattori tecnici, tra 
cui la frequenza di esecuzione 
dei singoli esami (non tutti i do-
saggi vengono effettuati quoti-
dianamente),  la  presenza di  
giorni festivi, l’andamento pre-
visto degli approvvigionamen-
ti di materiali di laboratorio. 
In molti casi, qualora questi fat-

tori si combinino favorevol-
mente, il referto può risultare 
pronto prima. Viene, infatti, 
suggerito di consultare il porta-
le anche prima». 
Tempi di prenotazione
Racconta una signora di Cen-
gio: «Ho prenotato un prelievo 
al Cup, ottenendo l’appunta-

mento tra 16 giorni, a Cairo. Lo 
annullo e il giorno dopo mi re-
co all’ospedale di Ceva dove, 
senza appuntamento, lo ese-
guo immediatamente. E difatti 
nella sala d’aspetto c’erano pa-
recchie persone della Val Bor-
mida». Rispondono dall’Asl 2: 
«L’Asl 2 ha organizzato il servi-
zio prelievi attraverso il siste-

ma di prenotazione CUP, con 
l’obiettivo di garantire una ge-
stione ordinata e ridurre i tem-
pi di attesa. Le urgenze sono, in-
vece, sempre garantite con ac-
cesso diretto. Le differenze tra 
le modalità di accesso nelle di-
verse strutture (Ceva) sono do-
vute a specifiche organizzazio-
ni interne». È confermato l’ini-

zio attività centro mobile pre-
lievi per inizio maggio? È vero 
che il punto prelievi di Millesi-
mo è destinato a chiudere? Il di-
rettore sociosanitario, Monica 
Cirone, affronta il problema da 
un punto di vista tecnico: «L’i-
ter organizzativo per l’attiva-
zione del Centro Mobile è in fa-
se di definizione e prosegue se-
condo le tempistiche previste. 
A seguito dell’entrata in funzio-
ne del mezzo, che sarà capilla-
re, ci sarà una riorganizzazione 
completa dell’attività di punti 
prelievi della Val Bormida che 
si sta definendo, con l’obiettivo 
di mantenere e rafforzare co-
munque il servizio. Ad oggi sa-
rebbe prematuro dare una map-
patura o notizie certe». 

Infine, riguardo il laborato-
rio analisi  e centro prelievi 
dell’ospedale di Cairo, costret-
to a trasferirsi dopo l’alluvio-
ne, l’Asl specifica: «Sono at-
tualmente in corso i lavori di 
adeguamento  previsti  dal  
Pnrr che hanno comportato 
una riduzione temporanea de-
gli spazi disponibili per le atti-
vità assistenziali. L’Asl 2 ha co-
munque garantito la continui-
tà del servizio». —
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All’ospedale di Cairo lavori di adeguamento del centro prelievi e laboratorio analisi 

Gli spazi del 
laboratorio d’analisi 
di Cairo ridotti per 
consentire i lavori 
previsti dal Pnrr

MONICA CIRONE
DIRETTORE
SOCIO SANITARIO ASL 2 

I
n pochi probabilmente lo 
sanno, ma c’è anche un 
brandello di Val Bormida 
nel mitico film «Per qual-

che dollaro in più», diretto da 
Sergio Leone, con Clint East-
wood, Gian Maria Volontè e 
Lee Van Cleef. Indimenticabi-
le western del 1965, secondo 
della trilogia  con Eastwood 
(“Per un pugno di dollari” del 
1964 e “Il Buono, il brutto e il 
cattivo” del 1966). 

Il ricordo emerge grazie ad 

un appassionato di fotografia 
cairese, Marino Facello, che 
ha rintracciato e restaurato al-
cune vecchie fotografie e car-
toline di Cairo postandole poi 
sulla pagina facebook di “Le 
Rive della Bormida (immagini 
di Cairo e dintorni)” riscuoten-
do un enorme successo. E se 
una fotografia del calzolaio di 
via Buffa per molti è parsa trat-
ta da un fotogramma di «C’era 
una volta in America» di Segio 
Leone, quasi a riportare in Val 
Bormida uno stralcio di quella 
Little Italy dei primi del 900, ci 

sarebbe davvero un filo rosso 
che lega il grande regista alla 
Val Bormida. E questo filo fa 
capo a  Paolo  Ferrero,  noto  
commerciante  cairese  negli  
anni 60: aveva iniziato come 
panettiere e poi aveva aperto 
un conosciutissimo negozio di 
borse e ombrelli nel centro sto-
rico, sotto i portici.

Ma Ferrero era anche noto 
per l’abilità di cavallerizzo, in 
sella al suo fido “Ringo”: evolu-
zioni, impennate, picchiate al 
galoppo e la capacità di monta-
re il cavallo senza sella.

Conferma la nipote di Paolo 
Ferrero, l’attrice Giorgia Ferre-
ro, in questo periodo impegna-
ta in teatro, insieme a Luciano 
Garofano, in uno spettacolo 
sul  femminicidio  «Labirinti  
del male», ma volto noto an-
che per la partecipazione al 
pluripremiato film «La grande 
bellezza» e per i ruoli in varie 
fiction tra cui «Un posto al so-
le». Racconta: «Non so come la 
produzione  venne  a  sapere  
dell’abilità di mio nonno a ca-
vallo, e soprattutto, ed era la 
cosa che serviva, che era non 

solo bravo a cavalcare senza 
sella, ma anche a montare ve-
locemente a cavallo senza bi-
sogno di utilizzare le staffe. Co-
munque venne contattato, ma 
lui rifiutò di trasferirsi dove si 
girava il film. Lui metteva al 
primo posto la famiglia, la sua 
città, il lavoro: non voleva fare 
l’attore o la controfigura. Co-
munque, la produzione era co-
sì intenzionata ad usare qual-
che scena con lui per le sue 
mosse che fu disposta a girarle 
qui a Cairo, a Camponuovo. 
Per lui fu un divertimento».

Facello è quindi riuscito a 
rintracciare e restaurare una 
foto che vede Paolo Ferrero av-
vicinarsi a dove si sarebbe gira-
ta una delle sue veloci salite a 
cavallo: vestito da cowboy, la 
fondina  della  pistola  su  un 
fianco, e la mitica coperta-pon-
cho sempre indossata da East-
wood-Il Monco, che si intrav-
vede piegata sul cavallo. Od-
dio, la somiglianza con il famo-
so attore è tutta da capire, ma 
evidentemente nessuno ci ha 
mai fatto caso; così come nessu-
no, in qualche spezzone, ha ri-
conosciuto Camponuovo, per-
si nella magia di un film che ha 
fatto la storia, rapiti dalla tra-
ma e da attori come Eastwood 
(il Monco), il cattivissimo Vo-
lontè (Indio) e il raffinato colon-
nello Mortimer in cerca di ven-
detta (Val Cleef) e dalla musica 
di Morricone. M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ospedale di Cairo. Le lamentele dei pazienti valbormidesi per un servizio che fino a pochi anni fa l’Asl2 garantiva in meno due settimane

Esami del sangue, tempi raddoppiati
“Tra prenotazione ed esito, 32 giorni”

IL CASO

“

Il cairese Paolo Ferrero venne ingaggiato per alcune scene di “Per qualche dollaro in più”

La controfigura di Clint Eastwood
era un cowboy della Valbormida

Paolo Ferrero era noto per la sua abilità a cavallo

LA STORIA

La nipote Giorgia
anche lei attrice

racconta le abilità
equestri del nonno

DEGO
Ponte sulla provinciale 29 nel 
centro di Dego, il transito re-
sterà a senso unico alternato si-
no a data da destinarsi. È quan-
to ha stabilito Palazzo Nervi, 
che ha promulgato questa set-
timana una nuova ordinanza 
relativa all’infrastruttura che 
serve la viabilità del centro sto-
rico deghese: una misura già 
attiva negli ultimi due anni, 
ora nuovamente disposta dal-
la Provincia dopo alcune lavo-
razioni di tipo ispettivo a fine 
febbraio, e resasi necessaria vi-
sta la necessità di reperire i 
fondi necessari per procedere 
con i lavori definitivi. 

«Nell’attesa di reperire le ri-
sorse economiche per poter ef-
fettuare i lavori, risulta neces-
sario permettere il transito sul 
ponte in condizioni di sicurez-

za – si legge nel provvedimen-
to della Provincia –, il che com-
porta l’impossibilità di garan-
tire la fruizione bidirezionale 
contemporanea della carreg-
giata sul ponte. Si rende per-
ciò necessario disporre, sino 
al 31 dicembre 2025, la circo-
lazione a senso unico alterna-
to, regolata da semafori, sulle 
24 ore, e il divieto tempora-
neo di transito a tutti i veicoli 
con massa superiore alle 25 
tonnellate,  con  l’esclusione  
dei mezzi di soccorso, di quel-
li delle forze dell’ordine e del 
trasporto pubblico locale». 

Avviate nel mese di maggio 
del 2023, le lavorazioni sul 
ponte si sono rese necessarie 
per il consolidamento e la mes-
sa in sicurezza dell’infrastrut-
tura. L. MA. —
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Sul ponte di Dego divieto di transito per mezzi superiori alle 25 tonn

per i lavori si attendono i f inanziamenti

Dego, il ponte della Sp 29
a senso unico alternato
sino alla fine del 2025

SABATO 5 APRILE 2025 LA STAMPA 45
VALBORMIDA

SVR

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




